
M.D. Medicinae Doctor - Anno XXV numero 2 - marzo 2018  n  25

Aggiornamenti

F ornire informazioni ai propri 
assistiti in tema di alimenta-
zione è sempre più difficile, 

da un lato per l’eterogeneità della 
popolazione, dall’altro perché spes-
so vengono diffuse notizie prive di 
fondamenti scientifici.
Trasferire l’evidenza scientifica che 
emerge dalla letteratura nel lavoro 
quotidiano è una delle armi che il 
medico ha a disposizione per orien-
tare i propri pazienti. In questo am-
bito è recente la pubblicazione su 
Circulation di uno studio italiano 
(CARDIVEG - Cardiovascular Pre-
vention with Vegetarian Diet).
“Il nostro studio ha messo a con-
fronto per la prima volta la dieta 
mediterranea e una dieta vegetaria-
na (nello specifico lacto-ovo-vegeta-
riana, con esclusione di prodotti di 
origine animale di derivazione diret-
ta, carne fresca e processata e pe-
sce) nella stessa popolazione. Le 
due diete sono state riconosciute a 
livello scientifico per i loro effetti 
benefici in prevenzione di malattie di 
natura cardiovascolare, tuttavia in 
letteratura non sono presenti studi 
che le mettono a confronto nella 
stessa popolazione” - spiega ad 
M.D. il Prof. Francesco Sofi, Scien-
za dell’Alimentazione, dell’Universi-
tà degli Studi di Firenze.

¼¼ Lo studio

Nello studio randomizzato, i ricercato-
ri hanno assegnato a soggetti onnivo-
ri sovrappeso con un profilo di rischio 
cardiovascolare basso-moderato, cli-
nicamente sani (n. 118, età media 51 
anni, femmine 78%) una dieta lacto-
ovo-vegetariana (VD) e una dieta 
mediterranea (MD), ambedue a bas-
so contenuto calorico, per 3 mesi.
L’outcome primario era la differenza 
di peso corporeo, indice di massa 
corporea e cambiamenti di massa 
grassa tra i 2 gruppi. Obiettivi secon-
dari erano le differenze nei cambia-
menti di parametri di rischio di malat-
tia CV tra i 2 gruppi.

¼¼ Risultati

La ricerca ha dimostrato che ambe-
due le diete sono efficaci nella pre-
venzione del rischio CV globale con 
un miglioramento dello stato di salu-
te, con alcune diversità. Non sono 
state osservate differenze tra le 2 
diete per il parametro del peso cor-
poreo, come riportato da analoghe e 
significative riduzioni ottenute sia da 
VD (-1,88 kg) che da MD (-1,77 kg). 
Risultati simili sono stati osservati 
per l’IMC e la massa grassa. 
Al contrario, tra i due interventi sono 

state ottenute differenze significati-
ve per alcuni parametri. A fine studio 
la VD ha ridotto significativamente 
C-LDL, vitamina B12 e i livelli di aci-
do urico, mentre solo la dieta medi-
terranea ha mostrato il potenziale 
per migliorare i livelli di trigliceridi e 
di interleuchina-17.
“Entrambi le diete sono risultate vali-
de in prevenzione primaria e la ridu-
zione/eliminazione dei prodotti di ori-
gine animale prevista da una alimen-
tazione lacto-ovo-vegetariana può 
essere una valida alternativa alla die-
ta mediterranea, a patto di applicarla 
con le dovute accortezze (controllo 
della vitamina B12). Un elemento 
emerso dallo studio e che ci ha posi-
tivamente sorpresi è che la popola-
zione arruolata è stata molto aderen-
te. Eravamo dubbiosi sul fatto che 
persone onnivore avrebbero seguito 
una dieta vegetariana per 3 mesi. In 
pratica clinica significa che una ridu-
zione del consumo di carne può es-
sere proposto senza difficoltà alla 
popolazione” - conclude il Prof. Sofi.
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